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  ovremmo avercela
fatta (un po’ di pru‐
denza e scaramanzia
sono obbligatorie in
certi casi). Il proget‐
to denominato “Le

eccellenze del territorio cremone‐
se per Expo 2015”, già pubblica‐
mente elogiato dal presidente del‐
la Regione Lombardia, Roberto
Maroni, durante l’Expo Tour, do‐
vrebbe aver ottenuto l’agognato
confinanziamento regionale.
Già questa settimana la Regione
formalizzerà l’esito del bando da‐
to che il lavoro dell’apposita com‐
missione terminerà lunedì e mar‐
tedì si terrà un consiglio regionale
ad hoc sull’Expo.  
In questi giorni i tecnici del Pirel‐
lone erano all’opera per valutare
le caratteristiche del documento
programmatico presentato dal‐
l’Ats di Cremona e per verificarne
la congruità rispetto al bando sul‐
la ricettività emanato da Regione
Lombardia per acquisire manife‐
stazioni d’interesse volte ad otte‐
nere contributi per proposte pro‐
gettuali da attuare in occasione di
Expo 2015. 
Ancora massimo il riserbo sull’en‐
tità del finanziamento ottenuto
(l’importo complessivo del pro‐
getto ammonta a 2.089.000 euro,
di cui 464.000 destinati ad azioni
da realizzare nel 2014 e 1.625.000
per azioni da realizzare nel 2015,
mentre il contributo richiesto alla
Regione Lombardia è di 224.000
euro per il 2014 e di 802.500 per
il 2015). Tuttavia, almeno in via
ufficiosa, si sa che il progetto prin‐
cipale dovrebbe aver ottenuto il
disco verde. Ma a preoccupare, ol‐
tre al ritardo accumulatosi (la gra‐
duatoria con l’esito del bando do‐
veva essere presentata a metà ot‐
tobre, ndr) che metterà in diffi‐
coltà l’Ats ed i Comuni chiamati ad
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approvare i bilanci, sono gli effetti
della sforbiciata da 1 miliardo di
euro inferta dal Governo alle Re‐
gioni, a tal punto che la seconda
tranche da 7 milioni di euro dei
fondi previsti dalla Regione per il
bando ricettività risulta ora a ri‐
schio. «Siamo molto preoccupati ‐
conferma Maria Grazia Cappelli
(nella foto), segretario generale
della Camera di Commercio di
Cremona ‐ perchè anche se il pre‐
sidente Maroni ha ribadito che da

qualche parte i fondi verranno tro‐
vati, il taglio imposto alla Lombar‐
dia si farà sentire. Intanto, speria‐
mo almeno di aver ottenuto il pri‐
mo cofinanziamento».
Il macro progetto messo in campo
da Cremona è riuscito a coagulare
l’adesione di sessantatre comuni,
la Provincia, tutte le associazioni
di categoria, il Ponchielli, il Museo
del Violino, l’Associazione Canot‐
tieri, il Gal Oglio Po, la Cattolica,
Cremonafiere, la Camera di Com‐
mercio di Lodi e il Sistema Po di
Lombardia, ed è articolato in quat‐
tro capitoli: promozione turistica
del territorio provinciale in fun‐
zione del tema Expo “Nutrire il
pianeta – Energia per la vita”, con
azioni volte ad affermare Cremona
come centro internazionale di for‐
mazione in campo agroalimentare
e come Capitale del Latte. Questo
primo capitolo è quello che sicura‐
mente ha ottenuto il finanziamen‐
to regionale. C’è poi la promozione
turistica del territorio provinciale
grazie alle dotazioni culturali i‐
dentitarie del territorio, con parti‐

colare riferimento alla liuteria,
all’arte organaria e alla musica; la
valorizzazione delle vie d’acqua e
al cicloturismo che vedrà Cremo‐
na, Parma e Piacenza collaborare
grazie ad un efficace ‘gioco di
sponda’: l’obiettivo è quello di
creare un calendario univoco di
tutti gli eventi che verranno orga‐
nizzati sul Po con il coinvolgimen‐
to diretto delle società canottieri.
Si sta anche pensando di migliora‐
re la fruibilità del fiume da parte
dei visitatori dell’Expo utilizzando
gli attracchi turistici dei comuni ri‐
vieraschi che si sono messi insie‐
me per poter offrire dei percorsi
omogenei da proporre all’interno
di pacchetti turistici per i tour o‐
perators. Ultimo capitolo riguarda
la facilitazione della mobilità. 
In particolare, per quanto riguar‐
da la prima macroarea, l’ATS, in
collaborazione con l’Università
Cattolica del Sacro Cuore sede di
Cremona, ha ideato un program‐
ma straordinario di corsi executi‐
ve di alta formazione per operato‐
ri internazionali del settore agri‐
colo, zootecnico e alimentare, un
programma che ambisce a valoriz‐
zare le numerose eccellenze a‐
groalimentari del territorio cono‐
sciute in tutto il mondo. Sono stati
inoltre proposti dai vari Enti pro‐
getti turistici  innovativi, centrati
da una parte alla promozione del‐
le eccellenze identificative del no‐
stro territorio, la liuteria, ma an‐
che la musica e l’arte organaria e
dall’altra alla valorizzazione delle
vie d’acqua e di percorsi ciclope‐
donali attraverso la proposta di
pacchetti integrati rivolti a specifi‐
ci segmenti di mercato. Un’atten‐
zione specifica è stata inoltre ri‐
servata alle problematiche infra‐
strutturali, con la proposta di un
progetto finalizzato ad un miglior
collegamento dei principali centri
del nostro territorio con l’area Ex‐
po.

  Expo, il progetto Cremona ce la fa
Lunedì pronte le graduatorie del bando sulla ricettività emanato dal Pirellone

Regione Martedì 25 novembre si terrà a Milano il Consiglio regionale dedicato all’Esposizione

Aderiscono all’ATS la Pro‐
vincia, i Comuni di Cremo‐
na, Crema, e Casalmaggio‐
re, Associazione Industria‐
li, Libera Associazione A‐
gricoltori, Confartigianato
Imprese  Associazione Arti‐
giani Cremona, Confedera‐
zione Nazionale dell’Arti‐
gianato e della Piccola e
Media Impresa  Cna Provin‐
ciale di Cremona, Libera
Associazione Artigiani, As‐
sociazione Autonoma Arti‐
giani Cremaschi, Confarti‐
gianato Imprese, Confcom‐
mercio Imprese per l’italia
della provincia di Cremona,
Confesercenti della Lom‐
bardia Orientale, Sede Ter‐
ritoriale di Cremona, Asso‐
ciazione del Commercio del
Turismo e dei Servizi di
Crema e Circondario,
A.Svi.Com Cremona, Confe‐
derazione Italiana Agricol‐
tori Cremona, Cia Cremona.
Il budget attuale dell’ATS è
di 248 mila euro per il
2014 e 388 mila euro per il
2015, per un totale di
636.000 euro.

Il braccio 
operativo

Credem prosegue nell’iniziati‐
va denominata Grancassa, che
prevede l‘attivazione di plafond
di finanziamenti predeliberati
per circa 1,5 miliardi di euro a
livello nazionale a favore delle
pmi già clienti destinatarie
dell’iniziativa e che ne faranno
richiesta alla banca. In partico‐
lare i prestiti, che per le impre‐
se della provincia di Cremona
potenzialmente coinvolte am‐

montano a circa 12 milioni di
euro, sono chirografari e saran‐
no erogati alle aziende selezio‐

nate che lo richiederanno, sen‐
za particolari formalità e senza
ulteriori garanzie, mediante
procedure snelle ed in tempi ri‐
stretti. “Vogliamo essere vicini
alle aziende non solo con il so‐
stegno finanziario”, spiega Mas-
simo Arduini (nella foto), re‐
sponsabile marketing e busi‐
ness imprese di Credem, “ma
anche con la consulenza ed il
supporto dei nostri specialisti”.

CREDEM CONTINUA IL SOSTEGNO ALLE IMPRESE

In provincia ben 12 milioni
La nuova Pac, gli aggiornamenti
relativi ai servizi tecnici e al fi‐
scale, il punto in materia di cre‐
dito alle aziende e sulla consu‐
lenza che CreditAgri assicura:
di questo si parla negli incontri
informativi promossi da Coldi‐
retti Cremona, che hanno preso
il via nelle zone, per garantire
agli imprenditori agricoli ogni
informazione e aggiornamento
utile. Il primo appuntamento si

è svolto nella zona di Casalmag‐
giore, giovedì 13 novembre a
Rivarolo del Re presso il Con‐

sorzio Casalasco del Pomodoro.
Si prosegue oggi, venerdì 21
novembre, alle 10, a Cremona
presso il Centro Pastorale Dio‐
cesano, in via S. Antonio del
fuoco 9/a ), poi a Crema (lunedì
24 novembre, ore 10, nella sala
Alessandrini, via Matilde di Ca‐
nossa, 20) e Soresina (il 24 no‐
vembre, ore 16, in sala Mosco‐
ni, Centro Parrocchiale San Si‐
ro, via Genala 11).                         

OGGI NUOVO L’INCONTRO A CREMONA

Nuova Pac, si fa il punto
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